
Pressione fiscale, è il Sud a
pagare la quota più alta
scritto da Fabiana Capasso | Agosto 4, 2020
Articolo 04_08_2020 19

Battista  (Prysmian)  “Vi
porteremo via cavo l’energia
del sole africano”
scritto da Fabiana Capasso | Agosto 4, 2020
Articolo 04_08_2020 21

Fondo  italiano,  pronti  3
miliardi per il capitale di
Pmi innovative
scritto da Fabiana Capasso | Agosto 4, 2020
Articolo 04_08_2020 23

https://www.confindustria.sa.it/pressione-fiscale-e-il-sud-a-pagare-la-quota-piu-alta/
https://www.confindustria.sa.it/pressione-fiscale-e-il-sud-a-pagare-la-quota-piu-alta/
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/08/Articolo-04_08_2020-19.pdf
https://www.confindustria.sa.it/battista-prysmian-vi-porteremo-via-cavo-lenergia-del-sole-africano/
https://www.confindustria.sa.it/battista-prysmian-vi-porteremo-via-cavo-lenergia-del-sole-africano/
https://www.confindustria.sa.it/battista-prysmian-vi-porteremo-via-cavo-lenergia-del-sole-africano/
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/08/Articolo-04_08_2020-21.pdf
https://www.confindustria.sa.it/fondo-italiano-pronti-3-miliardi-per-il-capitale-di-pmi-innovative/
https://www.confindustria.sa.it/fondo-italiano-pronti-3-miliardi-per-il-capitale-di-pmi-innovative/
https://www.confindustria.sa.it/fondo-italiano-pronti-3-miliardi-per-il-capitale-di-pmi-innovative/
https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/08/Articolo-04_08_2020-23.pdf


FREE  TRADE  AGREEMENT  EU-
VIETNAM: ENTRATA UFFICIALE IN
VIGORE (01 AGOSTO 2020)
scritto da Monica De Carluccio | Agosto 4, 2020
Lo scorso 1 agosto è entrato ufficialmente in vigore l’Accordo
di Libero Scambio fra Unione Europea e Vietnam; si tratta del
secondo FTA concluso dall’UE con un paese Asean e del più
ambizioso mai sottoscritto con un partner emergente.

Una volta entrato a regime, l’Accordo comporterà infatti la
piena liberalizzazione del 99% dei flussi commerciali fra le
parti, garantendo alle imprese europee l’accesso al mercato
vietnamita alle stesse condizioni preferenziali finora
concesse dal Vietnam ai 26 paesi con cui ha già sottoscritto
Accordi di Libero Scambio.

Nel dettaglio, il 65% dei dazi esistenti sull’export dell’UE
verso il Vietnam è stato eliminato al momento dell’entrata in
vigore dell’accordo; la restante parte lo sarà entro un
periodo massimo di 10 anni. Sempre al momento dell’entrata in
vigore, è stato liberalizzato il 71% dell’export vietnamita in
UE, il resto nei successivi 7 anni. 

Sul piano settoriale, pressoché tutti i macchinari e gli
apparecchi meccanici europei, per i quali erano previste
tariffe fino al 35%, sono stati liberalizzati all’entrata in
vigore dell’accordo, il resto dopo 5 anni. Con riferimento ai
prodotti farmaceutici, circa la metà dell’export UE è già
esente da dazi (in media all’8%), la restante parte dopo 7
anni. Per i prodotti chimici (prima tassati fino al 25%) la
liberalizzazione all’entrata in vigore dell’FTA ha riguardato
il 70% del totale. Anche i tessuti possono essere importati in
Vietnam a dazio zero già dal momento dell’entrata in vigore
dell’accordo.
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Per un approfondimento sulle principali evidenze dell’Accordo
e per un’analisi dei suoi effetti sull’export dell’Italia, si
rimanda alla nota di febbraio scorso della community Affari
Internazionali di Confindustria, già diffusa e scaricabile al
seguente link

All. FTA EU Vietnam

TASK  FORCE  CORONAVIRUS:
PROROGA MISURE PER ROMANIA E
BULGARIA  ED  ELIMINAZIONE
ALGERIA DALLA “WHITE LIST”
scritto da Monica De Carluccio | Agosto 4, 2020
Il ministro della Salute, Roberto Speranza, vista l’evoluzione
del quadro epidemiologico, ha firmato l’ordinanza con cui si
elimina  l’Algeria  dalla  lista  di  paesi  extra  Ue  i  cui
cittadini hanno possibilità di accesso in Italia, con obbligo
di quarantena, anche senza i comprovati motivi di urgenza.
Nella stessa ordinanza, il ministro ha inoltre prolungato le
misure restrittive per chi è stato in Romania e Bulgaria.
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AMBIENTE:  ROADSHOW  CONAI
2020:  “LA  GESTIONE
DOCUMENTALE DEGLI ADEMPIMENTI
IN TEMA DI RIFIUTI” – WEBINAR
DEL 5 AGOSTO ORE 10,30
scritto da Maria Rosaria Zappile | Agosto 4, 2020
Ricordiamo  che,  il  prossimo  5  agosto,  dalle  ore  10.30,  è
previsto il webinar dal tema “La gestione documentale degli
adempimenti in tema di rifiuti”.

Relazionerà Luca Passadore –  esperto in materia ambientale.

 Ai fini dell’iscrizione, è necessario collegarsi al seguente
link:
https://hyperedizioni.webex.com/hyperedizioni-it/onstage/g.php
?MTID=e9ec23f5e8e71f16959ee346ec0d61861

L’evento è gratuito ed aperto alle sole aziende associate.

 

AGEVOLAZIONI AVVISO S.FI.N. –
PROROGA AL 10 SETTEMBRE 2020
TERMINE PRESENTAZIONE DOMANDE
scritto da Marcella Villano | Agosto 4, 2020
In riferimento l’Avviso relativo allo SFIN, lo strumento
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finanziario della Regione Campania, composto da un contributo
a fondo perduto, un finanziamento agevolato, un finanziamento
bancario e una garanzia pubblica concessa su prestiti
finalizzati all’attivo circolante,

informiamo che, con determina del direttore generale f.f. di
Sviluppo Campania, pubblicata sul pubblicata sul BURC di ieri,
è stato differito il termine di presentazione delle domande
dell’Avviso in oggetto dalle ore 12.00 del 5 agosto 2020 alle
ore 12.00 del 10 settembre 2020 .

 

Il numero di protocollo verrà rilasciato automaticamente dal
sistema dopo la presentazione della domanda e dei relativi
allegati.

 

Pubblichiamo anche l’elenco delle banche convenzionate,
aggiornato al 31 luglio u.s. e le risposte ai quesiti,
aggiornate al 23 luglio.

Bando-SFIN-elenco-banche-al-31-luglio-2020     QA-INFO-
aggiornate-al-23-07-2020
SVILUPPO_CAMPANIA_DIFFERIMENTO_TERMINI_PROROGHE_E__RIAPERTURE_
TERMINI_ (1)

EMERGENZA  COVID-19:
TRATTAMENTI  DI  INTEGRAZIONE
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SALARIALE – NUOVA DISCIPLINA
DECADENZIALE  RELATIVA  AI
PAGAMENTI  DIRETTI:  MESSAGGIO
INPS N.3007/2020
scritto da Francesco Cotini | Agosto 4, 2020
Vi informiamo che l’INPS ha pubblicato il messaggio
n.3007/2020, in allegato, con il quale illustra gli aspetti
relativi all’operatività della decadenza per l’invio delle
istanze di integrazione salariale (CIGO, ASO, CIGD e CISOA)
per emergenza Covid-19, nei casi di mancato rispetto dei
termini stabiliti per le richieste di pagamento diretto da
liquidarsi a cura dell’Istituto.

 

Come noto, l’articolo 71 del decreto-legge n. 34/2020, come
convertito dalla legge n. 77/2020, ha modificato l’articolo
22-quater del decreto-legge n. 18/2020, prevedendo, al comma
4, che, nel caso di domanda di pagamento diretto della cassa
integrazione in deroga con richiesta di anticipo del 40%, il
datore di lavoro è tenuto a trasmettere la domanda di
concessione del trattamento entro il quindicesimo giorno
dall’inizio del periodo di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa, unitamente ai dati essenziali per il
calcolo e l’erogazione dell’anticipazione, secondo le modalità
indicate dall’Istituto (cfr. la circolare INPS n. 78/2020).

 

Per le domande riferite ai periodi di sospensione o riduzione
dell’attività lavorativa che hanno avuto inizio tra il 23
febbraio 2020 e il 30 aprile 2020, il termine di invio delle
istanze è stato fissato, a pena di decadenza, al 15 luglio
2020.
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Il datore di lavoro deve comunicare all’Istituto tutti i dati
necessari per il pagamento dell’integrazione salariale,
secondo le modalità stabilite (modello “SR 41” semplificato),
entro la fine del mese successivo a quello in cui è collocato
il periodo di integrazione salariale ovvero, se posteriore,
entro il termine di trenta giorni dall’adozione del
provvedimento di concessione.

 

In sede di prima applicazione delle nuove disposizioni, il
citato termine è stato fissato al 17 luglio 2020 (trentesimo
giorno susseguente a quello di entrata in vigore del decreto-
legge n. 52/2020), se successivo rispetto a quello
ordinariamente previsto.

 

Per una migliore comprensione dei termini previsti dalla nuova
disciplina, l’Istituto riepiloga le tempistiche per l’invio
del modello “SR 41” semplificato, fissate dalla norma a pena
di decadenza:

entro la fine del mese successivoa quello in cui è1.
collocato il periodo di integrazione salariale, qualora
tale termine sia successivo al 17 luglio (trenta giorni
dall’entrata in vigore del decreto-legge n. 52/2020) e
il provvedimento di concessione sia adottato entro la
fine del periodo di integrazione salariale; pertanto, in
caso di periodo di integrazione salariale che interessa
più mensilità, il termine entro cui inviare i modelli
“SR41” è fissato entro la fine del mese successivo a
quello in cui si conclude l’intero periodo autorizzato;
entro 30 giorni dall’adozione del provvedimento di2.
concessione, qualora quest’ultimo sia posteriore alla
fine del periodo di integrazione salariale;
entro il 17 luglio, qualora la data individuata sulla3.



base dei casi a) o b) sia antecedente a quella del 17
luglio (trenta giorni dall’entrata in vigore del
decreto-legge n. 52/2020).

 

Il messaggio in commento riporta poi a titolo esemplificativo
i seguenti casi:

 

Caso n. 1

Periodo di integrazione salariale: 1/06-31/07
Data provvedimento di concessione: 05/06
Fine del mese successivo al periodo di integrazione:
31/08
Termine per invio dati del pagamento: 31/08

Caso n. 2

Periodo di integrazione salariale: 1/07-31/07
Data provvedimento di concessione: 05/08
30 giorni dal provvedimento di concessione: 04/09
Termine per invio dati del pagamento: 04/09

Caso n. 3

Periodo di integrazione salariale: 1/04-30/05
Data provvedimento di concessione: 25/05
Fine del mese successivo al periodo di integrazione:
30/06
Termine per invio dati del pagamento: 17/07

L’ultimo periodo del comma 4 dell’articolo 22-quater del
decreto-legge n. 18/2020, e successive modificazioni, dispone
altresì che, trascorsi i termini sopra descritti, il pagamento
della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a
carico del datore di lavoro.

 



La disciplina del pagamento diretto e i connessi termini
decadenziali si applicano anche ai trattamenti di cassa
integrazione ordinaria (CIGO) e di assegno ordinario (ASO) di
cui agli artt. da 19 a 21 del DL 18/2020, limitatamente alle
domande presentate a decorrere dal trentesimo giorno
successivo alla data di entrata in vigore del richiamato
decreto, ovvero dal 18 giugno 2020.

 

Inoltre si chiarisce che tutte le istanze di trattamenti di
CIGO, CIGD e ASO con pagamento diretto a carico dell’Istituto,
contenenti o meno la richiesta di anticipo del 40%, rispetto
alle quali la trasmissione del modello “SR 41” semplificato è
intervenuta in violazione dei termini stabiliti dalla
disciplina di riferimento, non potranno essere accolte e
quindi il trattamento non è più erogabile dall’Istituto.

I datori di lavoro dovranno pertanto farsi carico della
mancata prestazione e saranno altresì chiamati a sostenere il
pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi.

L’Istituto infine specifica che con successivo messaggio
verranno forniti chiarimenti relativi agli adempimenti a
carico del datore di lavoro connessi al pagamento della
prestazione.

 

All.to  Messaggio numero 3007 del 31-07-2020

DEPOSITO  TELEMATICO  DEI
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CONTRATTI COLLETTIVI EX ART.
14  D.LGS.  151/2015  –
CIRCOLARE  ISPETTORATO
NAZIONALE DEL LAVORO N.3/2020
scritto da Francesco Cotini | Agosto 4, 2020
Vi informiamo che l’Ispettorato Nazionale del Lavoro con la
circolare n.3/2020, in allegato, fornisce chiarimenti in
merito all’applicativo informatico predisposto dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali per l’assolvimento
dell’obbligo di deposito dei contratti di secondo livello come
previsto dall’art. 14 del D.Lgs. 151/2015.

 

Come noto infatti, secondo la citata norma, i benefici fiscali
o contributivi e le altre agevolazioni connesse alla stipula
dei contratti di secondo livello sono riconosciuti a
condizione che tali intese vengano depositate, entro 30 giorni
dalla sottoscrizione, esclusivamente in via telematica tramite
applicativo presente sul portale ministeriale.

 

Alcuni Ispettorati territoriali hanno richiesto all’INL di
specificare il significato del campo “altro” presente tra le
voci elencate nell’applicativo informatico e di chiarire se
possano essere inclusi in tale voce le “altre agevolazioni”
connesse alla stipula di contratti contenenti clausole
derogatorie alla disciplina ordinaria di un determinato
istituto previsto dalla legge, come nel caso della deroga al
limite massimo di assunzione a tempo determinato prevista in
un contratto di prossimità ex art. 8 DL 138/2011 ovvero in
accordi siglati ex art. 19, comma 2, D.Lgs. 81/2015.
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Per la risoluzione del quesito posto, l’INL ha interpellato
l’Ufficio legislativo del Ministero del Lavoro, che con
propria nota del 24 luglio u.s. chiarisce che:  “l’obbligo di
deposito dei contratti collettivi – aziendali o territoriali –
anche nelle ipotesi in cui le parti abbiano liberamente
esercitato specifiche prerogative rimesse dalla legislazione
vigente alla contrattazione collettiva per derogare alla
disciplina ordinaria di alcune tipologie contrattuali. In
questo senso il deposito dei contratti c.d. di secondo livello
andrebbe ricondotto non solo ai benefici contributivi e
fiscali comunemente intesi, ma anche ai diversi benefici di
carattere “normativo” che possono essere “attivati” a seguito
di specifiche deroghe introdotte dalla contrattazione
collettiva”.

 

In ragione di quanto esposto, l’INL specifica che attesa la
rilevanza della questione connessa alla efficacia delle
disposizioni derogatorie inserite in contratti collettivi già
sottoscritti ma non depositati, d’intesa con il citato Ufficio
del dicastero che si è espresso con ulteriore nota del 30
luglio scorso, si ritiene che tale obbligo possa ritenersi
applicabile in riferimento ai contratti sottoscritti o
rinnovati a far data dalla pubblicazione della circolare in
oggetto.

 

All.to

INLcir3-2020

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/08/INLcir3-2020.pdf


SCARICA LA SELEZIONE ARTICOLI
COMPLETA
scritto da Annamaria Laurenzano | Agosto 4, 2020

https://www.confindustria.sa.it/wp-content/uploads/2020/08/Sel
ezione_articoli_03_08_2020.pdf
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